DELL’> ACAJA, ec. 223

porzionate = ed efprefie con tutta la perfézione
dell’arte Quefte dice Paufania , che rapprefens
tano unicamente ‘la nafcita della * Dea Winerva £
ma il - Signor ' Giorgio Vebeler  aggiugne di- avere
offervato vederfi una ﬁgt’n'a_ nel mezzo , cii man-
ca il braccio diritto , con cui, fecondo tutte le
apparenze 'y tenevs ' in 'mano li Fulmini. Ee '{je
gambe fono ‘alquanto lontane ‘tra lore , coficche
averebbe potuto avervi il fuo luogo I’ Aquila ;A
tutto cié aggiunta la Maeftd. del Volto, e la gra-
vitd del cantegno , credeva’ quella poter effere la
figura di Giove , (ignudo come appunto lo rappre-
fentano i Greci+ Al lato/diritto fi {corge un’alera
figura ; cui-pure mancano le  braccia , le quali’ fi
conofce efferle ftate troncate. E' veftita in lun-
go ; comparifce pero , ‘che.li piedi fuoi fono'co-
me in azione di chi cammina‘, ‘¢ fi* muova  per
sndar’ alla prefenza di Giode’ Da queti accidenti
conghiettura il fuddetto Signor Vebeler ; che ‘que-
fta debba efferela Vittoriz 5 che ‘guida i Cavallj
del Carro Trionfante dii Ainerva , che  viene ap-
preffo.  Quefti Cavalli fono lavorati con tanta jne
dufbria ' ed arce , che direbbefi , che lo Scultore
abbia loro data la vita ; imperocché pare, che alp
efempio’ degli ‘fpiritofi Deftrieri , calpeftino con Je
Zampe il Terreno. La figura ', che fi dice effere
di AMinerva , non € perd la Dea della Guerra |
ciog Pallade , ma quella: delle  Scienze Asinerv, ;
Cio fi'comprende baftantemente 5-perché non ha
P Elmo fopra il Capo, non imbracgia lo Scuda | ¢
non ha al Tefchio di Aedufs nel petto , come o
‘2. ha rapprefentaca Paufania. Dietro a Minervg &
una
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